


 

ANSA/ Spoleto: Adriana Asti ironica e malinconica per Brecht  
Il mare è blu, prosa e canto con Alessandro Nidi per Kurt Weill  
(di Paolo Petroni) (ANSA)  

- ROMA, 06 LUG - Uno spettacolo lieve e ironico, ma anche fatto delle invettive e gli sberleffi dolorosi del 
repertorio di Bertolt Brecht sostenuto e in dialogo con la musica di Kurt Weill è quello che presenta Adriana 
Asti, recitando e cantando con un piglio e una dolcezza, un vigore e una nostalgia che strappano gli applausi 
quasi dopo ogni pezzo di questo ''Il mare è blù'' (Jadasmeeristblau) proposto al Teatro nuovo e prodotto 
per debuttare al Festival dal Metastazio Teatro Stabile della Toscana. Già il titolo, scelto non tra le canzoni 
più celebri e celebrate de ''L'opera da tre soldi', ma da una di ''Happy End'' che parla di vita e gente comune 
mostra il taglio della serata, dove la Asti si presenta in pantaloni e giacca neri come a indicare una possibile 
lettura esistenzialista di certi brani che cantano il passare presto, per fortuna, di amori e donne, o gli amori 
sfortunati (''sei crudele con me e io ti amo così'' canta a Surabaya Johnny) e le crudeltà della vita e della 
società, ma andando avanti l'interpretazione aggiunge e arricchisce questo piano con un sorriso bonario, 
una leggerezza e persino uno stupore che è nella luce degli occhi dell'attrice per la vita che comunque 
continua e sorprende. Se quest'anno, al festival, Binasco ha dato una lettura non ideologica di Pasolini e del 
suo 'Porcile', tanto più questa operazione viene portata avanti da un po' di tempo anche con Brecht, per 
scoprirne poesia e umanità. Allora ecco che la Asti propone anche il lieve e intenso, poetico e doloroso 
monologo della ''Moglie ebrea'' che nel 1935 a Francoforte fa le valige per scappare a Amsterdam e, 
facendo le ultime telefonate e persino nell'ultimo incontro col marito (medico che per questo suo 
matrimonio sta per perdere il posto), che non la trattiene, finge una normalità che non esiste più, fingono 
sia ''solo per qualche settimana'', quindi cosa di poca importanza, quasi una vacanza. Il tutto sostenuto, 
quasi in dialogo con la musica dal vivo di Alessandro Nidi, autore degli arrangiamenti e direttore musicale, 
che è al pianoforte con Massimo Ferraguti ai fiati e Nando Marenco alla fisarmonica, dando una verve, un 
ritmo, un sostegno alle varie note e intonazioni dell'interpretazione della Asti. Attorno a questo monologo, 
un repertorio con molti pezzi classici, da 'Mandelay Song' a 'Bilbao Song', dalla 'Canzone di Jenny' a quella 
di 'Mackie Messer', tra 'Matrosen tango' e 'Alabama Song' dando al tutto una certa unitarietà quasi da 
operina nel suo variare di sentimenti e intensità. che vedono l'attrice rivolgersi al pubblico in certi passi, 
cantare col suo sguardo ironico e poi, pian piano, la voce che si fa più aspra e il dolore che le cresce dentro, 
tra dichiarazioni d'amore e invettive e note maledette affrontate con passione e vitalità che evita il 
dramma, ma lo traduce in una dolorosa sofferenza, il gioco de 'L'acchiappatopi di Hamelin' e appunto 'Il 
mare è blu' sempre con al fondo quella nota nostalgica che caratterizza tutto lo spettacolo: ''Questo buco 
che cos'è?/ Era il più bello che al mondo c'è''. (ANSA). 
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